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L'intelligenza

artificiale
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Un disservizio

intollerabile

Il disservizio
postale, di cui è vit-
tima anche il nostro
giornale, ha ormai
raggiunto livelli
intollerabili. Da
ogni parte giungono
segnalazioni di
abbonati che non
ricevono il giornale:
da Roma, da
Cosenza, da
Castrolibero.
Finanche i pochissi-
mi nostri connazio-
nali residenti in
Canada, ai quali
spediamo puntual-
mente il giornale, ne
ricevono pochi
numeri nel corso di
un anno.

I dirigenti delle
Poste devono ren-
dersi conto che così
operando, ometten-
do cioé ogni neces-
sario intervento,
danno un colpo
altrettanto mortale
alla stampa periodi-
ca che già vive in
difficoltà finanziarie
indescrivibili.

Il “continuismo” della Sinistra calabrese ha favorito la  Destra

Occasione sciupata
L’oblio

delle
regole

Nelle convulse vicende
seguite alle elezioni del 27
marzo dello scorso anno e
poi, successivamente, alla
dissoluzione della maggio-
ranza del Polo delle Libertà,
sino ad arrivare alle ultime
consultazioni amministrati-
ve, si é manifestata una
patologia politica e cultura-
le che rischia di far diventa-
re il passaggio dalla cosid-
detta Prima alla (altrettanto
cosiddetta) Seconda Repub-
blica un percorso a ritroso,
in cui la Seconda Repubbli-
ca corre il pericolo di venire
costruita a immagine e
somiglianza della Prima. 

Sta di fatto che il passag-
gio (giusto in sè) dal pro-
porzionalismo al maggiori-
tario si é rovesciato nel suo
esatto contrario, divenendo
strumento di conservazione
e non di progresso. E la col-
pa non é del sistema mag-
gioritario, né della bruttissi-
ma legge elettorale vigente.
Il nodo politico-culturale su
cui si é impigliata quella
che doveva essere una svol-
ta epocale sulla via della
modernizzazione dell’Italia,
é che da noi manca (e del
resto non c’é mai stata) una
autentica cultura liberale,
come esiste nelle altre
democrazie occidentali.
Una cultura liberale, o,
meglio, liberaldemocratica,
intesa come teoria e prassi
delle libertà individuali,
delle garanzie giuridiche e
dello Stato costituzionale.
Quella cultura che pone il
primato delle regole e quin-
di della Costituzione sulla
mutevole volontà delle
maggioranze di governo, e
che ha il suo cardine nei
vincoli posti dalla legge
costituzionale all’esercizio
del potere di governo.

E’ a questo deficit di cul-
tura liberaldemocratica,
oltre che ad una certa dose
di ignoranza e di mala fede,
che si deve ascrivere quella
pericolosa deformazione
che il sistema maggioritario
ha subìto ad opera dei vin-
citori delle elezioni del 27
marzo ‘94, i quali hanno
caricato il maggioritarismo
di connotazioni ed implica-
zioni tali che rischiano, se

Enzo Caligiuri con 6937
voti è risultato il secondo
eletto consigliere regionale
nella lista proporzionale dei
Progressisti della circoscri-
zione di Cosenza.

Sindaco uscente di Celico
e già  presidente della Co-
munità Montana Silana,
Caligiuri è dirigente provin-
ciale del PDS.

Fernando Fabiano, 40
anni, medico dentista, candi-
dato dei Progressisti, è stato
eletto consigiere provinciale
nel collegio di Spezzano Sila
con 3461 voti  (31,5%).

Fabiano che dal 1985 al
1990 è stato sindaco di
Spezzano Sila, è componente
del comitato direttivo del
PDS cosentino.

Giuseppe Cipparrone, 38
anni avvocato, ,candidato
dei Progressisti nel collegio
di Aprigliano, è stato eletto
consigliere provinciale con
3567 voti  (33,4%).

Cipparrone, componente
degli organismi provinciali
del PDS, ne è anche respon-
sabile di zona. Sindaco
uscente di Serra Pedace.

I candidati presilani eletti 

La scelta continuista della sinistra ha
creato le condizioni per la vittoria della
destra in Calabria

Un’occasione sciupata
In Calabria ha vinto il centro-destra.

Eppure questo risultato poteva essere com-
pletamente ribaltato. Ben altre però doveva-
no essere le scelte da proporre agli elettori
calabresi.

E’ unanimamente riconosciuto il falli-
mento dei vari governi regionali. Qualunque
parametro si vuole prendere a riferimento,
la Calabria risulta sempre il fanalino di
coda. La crisi finanziaria ha raggiunto livel-
li mai conosciuti, prova ne è che tutte le
ultime leggi approvate dal Consiglio
Regionale sono senza copertura finanziaria.

Tutto il sistema di Enti, Consorzi, investi-
menti pubblici legati all’intervento straordi-
nario è entrato in crisi per la fine dell’inter-
vento stesso e non esiste una proposta alter-
nativa. Gli altri investimenti sono paralizza-
ti perchè i piani, le procedure ed i contenuti,

sono nella sostanza irrealizzabili.
La Regione è divenuta un grande appara-

to burocratico-amministrativo insufficiente
ed incapace di svolgere anche le funzioni
più semplici ed immediate. Non vado oltre.

Altro che continuità! Occorreva invece
una rottura netta col passato. Rottura nelle
persone e nei contenuti di governo. A
cominciare dal candidato a Presidente.
Occorreva proporre un Presidente ed una
squadra completamente nuovi ed uno schie-
ramento il più ampio possibile, compresa
Rifondazione Comunista. A nulla serve
l’appello al voto utile, se prima si creano
tutte le condizioni per impedire la partecipa-
zione ad un’alleanza di centro-sinistra (uso
questa definizione, anche se non mi piace)
che nessuno aveva messo in discussione. Si
voleva soltanto che questa alleanza lancias-
se un messaggio chiaro di cambiamento e
non di conservazione.

SEGUE A PAGINA 2

di EUGENIO MADEO * di MAURIZIO GRANIERI
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Calabresi nella metropoli
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Caro Direttore,
fra le gigantografie, numerosissime

anche in questa ultima tornata eletto-
rale, m'è rimasta impressa quella di tal
PATUZZO NATALE, che, con quella
faccia a siamo tutti figli di Dio, chie-
deva il voto per rinnovare l'Italia. Vota
Patuzzo -per rinnovare l'Italia- diceva
infatti lo slogan, sparato a caratteri
cubitali sotto la foto a mò di
piedistallo. Che in Patuzzo ci fosse
ansia di rinnovamento globale, si capi-
va dai suoi occhi che guardavano lon-
tano!

Sta a vedere che è uno dei nostri! mi
son detto, leggendo quel nome. Infatti!
Anche quest'anno, scorgendo fra le
righe delle numerose liste e fra i volti
delle altrettanto numerose gigantogra-
fie, ho scorto molti calabresi. Più d'u-
no, in nome di quel regionalismo radi-
cato  nella nostra comunità -come dice
Cataldo Russo- osservatore acuto ed
attento- ha sollecitato il voto e magari
lo ha avuto, salvo a scoprire che a
beneficiarne è stato poi il signor
Brambilla o il signor Rossi. A guerra
(elettorale) finita, a noi calabresi pur-
troppo, non resta che contare i caduti.
I "nostri", caro Direttore, son morti
tutti. Qualcuno con l'onore delle armi,
altri dispersi, vittime del loro
anonimato. Salvo a ritrovarceli, alla
prossima, rilanciati alla conquista del
posto al sole, fra le nebbie di questa
inespugnabile Padania. In ogni vota-
zione la storia si ripete, ma non inse-
gna mai!

A proposito del candidato Patuzzo,
mi torna in mente una mia poesia ispi-
rata alla corrispondenza, immaginaria

ovviamente, tra una collaboratrice
domestica -leggi servetta- a Roma,
presso una famiglia di tutto... rispetto
e la madre rimasta al paese.

Cara Matre, ti scrivo questa mia
- la quale nun te dico il gran dolo-
re.- Nu guai che veramente un ce
volìa: - Hanno fatto il servizio a
Salvatore! - Doppu chi tuttu si cc'è
svinnimatu di voti diciassette n'ha
pigliatu! - A raggia c'a mangiare il
giorno avanti, - ppe anticipare li
ringraziamenti, - portato lui ci ave-
va a tutti quanti. - N'esercito d'ami-
ci e de parienti! - tra "bene" "bra-
vo e "Viva  Salvatore!" - nun te
dico chi avimu fattu fore!

La lettera continua con altre notizie.
Mi è tornata in mente pensando alle
gigantografie e ai conseguenti voti di
Patuzzo Natale: ventisei in tutto!
Come risulta dai... verbali. Io lo so
perchè ho voluto seguirlo  -è il caso di
dire- fino in... fondo. L'amor di patria
non ha proprio funzionato!

A proposito: come avranno votato i
settantamila e passa calabresi nella
Metropoli?

Certamente in modo che nemmeno
uno, ma uno dei "nostri" venisse
eletto. C'è di che gloriarsi!

L'amico scrittore Cataldo Russo
sostiene che i calabresi bene fanno a
partecipare alla vita politica del comu-
ne ove risiedono o a candidarsi, ma
molto meglio farebbero se si candidas-
sero non per fare i portatori di borrac-
ce, ma per vincere la guerra!

Come se dipendesse da loro!
Cordialmente.

Ciccio De Marco

OCCASIOnE  SCIUPAtA

di CICCIO DE MARCO

Tutto qui!
Oggi occorre ripartire,

cambiando però strada,
lavorando per costruire una
proposta alternativa nei
gruppi dirigenti e nei pro-
grammi di governo.

Sbaglia chi pensa che la
Calabria sia governabile
alla vecchia maniera. La

Destra, ne sono certo, fal-
lirà.

Sarebbe però un guaio
serio se la Sinistra si faces-
se trovare ancora una volta
completamente imprepara-
ta.
(*) coordinatore regionale di

Alleanza Democratica 

La prima dichiarazione del Presidente nisticò

“La Calabria si è liberata del passato”
Questo voto amministrativo

ha rappresentato un'impennata
d'orgoglio dei calabresi. Oggi
Festa della liberazione, la
Calabria, con una scelta lucida
e razionale, si è liberata final-
mente di un passato in cui sono
stati privilegiati interessi parti-
colari rispetto a quelli di carat-
tere generale.

Lo ha affermato il neo
Presidente della Giunta regio-
nale Giuseppe Nisticò appena
confermata la conferma della
sua elezione.

Nisticò ha affermato anche
di avere il fermo proposito di
cambiare radicalmente la meto-
dologia con cui fino adesso si è
fatta politica in Calabria. La mia ambizione - ha affermato il neo
Presidente- è quella di seguire in questo senso un metodo scienti-
fico, con una selezione delle persone con criteri meritocratici. Ciò
vuol dire che le persone più qualificate e più competitive devono
essere incentivate, mettendo da parte i soliti portaborse.

Anche nella scelta degli assessori dovranno essere seguiti criteri
di professionalità e competenza. Accanto agli assessori, intendo
circondarmi di una "task-force" composta da esperti di tutti i set-
tori; persone da scegliere non solo dall'interno della struttura
regionale, ma anche da fuori. 

Occorre - ha aggiunto Nisticò- una programmazione di alto
respiro, con progetti-obiettivo a breve, medio e lungo termine.
Dobbiamo individuare le risorse su cui puntare per lo sviluppo di
questa regione. Infine Nisticò ha ribadito che "deve essere chiaro
a tutti che il vecchio metodo dei favori e delle clientele è ormai
superato. Da oggi i cittadini saranno rispettati nei loro diritti
fondamentali".                      (Nella foto: il Presidente prof. Nisticò)
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I
fautori dell’intelligenza
artificiale sono convinti
di essere vicini alla

costruzione di un supercom-
puter che sarà in grado di
possedere una coscienza.
Essi considerano i comples-
si meccanismi che consen-
tono al nostro cervello di
funzionare, come regolati da
organizzazioni materiali,
sottratte, con puntuale deter-
minismo, all’influenza di
qualsiasi mente autoco-
sciente. Poichè viene negata
l’assoluta indipendenza, se
non addurittura l’esistenza,
degli stati mentali, il ruolo
ad essi attribuito è passivo e
trascurabile, anche rispetto
alle esperienze personali ed
“illusorie” del cosiddetto
senso comune. Si ritiene
perfino che nella conquista
del nostro universo intellet-
tuale, non esistono confini
invalicabili, se non quelli
che deve superare lo stesso
costruttore quando si trova,
impotente e disarmato, di
fronte ai problemi che la
macchina gli pone.

L
a tartaruga di Grey
Walter è stata uno dei

primi meccanismi al quale
si è potuto attribuire una
“vita propria”. Con essa
l’autore, un biofisico, si pro-
poneva il fine lontanissimo
di tentare una simulazione
se non anche una compren-
sione dell’Io umano. L’ori-
ginalità della tartaruga con-
sisteva nella possibilità di
tenere un tipo di comporta-
mento diverso per ogni cir-
costanza e nella singolare
capacità di andare alla ricer-
ca di condizioni di vita
favorevoli. Ma quello che
spinge gli autori o costrutto-
ri dei servomeccanismi a
concepire una “macchina
pensante”, è sopratutto la

tendenza a tradurre in prati-
ca il principio secondo il
quale tutte le azioni umane
possono essere trasferite o
rimpiazzate dai cosiddetti
“animali sintetici”. Senza
peraltro dimenticare che
questi “animali” dovranno
essere dotati di organi di
senso capaci di stabilire un
contatto diretto col mondo
circostante, i loro costruttori
dovranno anche fornire le
“nuove creature” di sistemi
o apparati in grado di for-
mulare concetti che abbiano
preciso riferimento alla
realtà  esterna effettuale.

I
o non so se questi tra-
guardi fantascientifici

potranno essere raggiunti,
ma so di certo che non sarà
mai possibile dotare gli
“animali sintetici” di pro-
priocettività e di linguaggio.
La propriocettività è una
forma di sensibilità che non
è stolto considerare come
sesto senso. Essa consente
di “sentire” le diverse parti
del corpo e di avere la esatta
nozione della loro colloca-
zione nello spazio. L’atleta
e la ballerina -come tutti del
resto- hanno il controllo
continuo dei movimenti
volontari e automatici, pur
se velocissimi; ma percepi-
scono, all’interno di un
sistema di sensibilità
profonda, la minima modifi-
cazione dei capi articolari.
La più piccola contrazione o
la sola tensione viene segna-
lata, a livello centrale, da
piccolissimi sensori, finali-
sticamente collocati su ogni
fibra muscolare e su tutte le
capsule articolari.

Q
ueste centinaia di
migliaia di segnalatori

danno informazioni estre-
mamente sottili e sofisticate,
le quali, a loro volta, vengo-
no decodificate, analizzate e

sistemate entro quel gran-
dioso e immenso affresco
corticale che è lo “schema
corporeo”. E’ solo all’inter-
no di questo “schema” che
possono essere armonizzati
i movimenti e articolate e
“comprese” le parole. Mi
chiedo, pertanto, se sia pos-
sibile trasferire a una mac-
china, altamente evoluta e
sofisticata, la capacità di
elaborare un suo piano di
assemblaggio delle sensibi-
lità, e di attualizzare il senso
di possesso delle proprie
componenti funzionali. Mi
chiedo anche se sia possibi-
le costituire un locus inter-
no, da cui derivare il concet-
to astratto della completa e
soggettiva immagine di
“Se”. I miei riferimenti sono
ovviamente limitati alla sola
forma di sensibilità profon-
da, anche se io stesso mi
propongo di supporre le dif-
ficoltà iniziali cui andrebbe
incontro il più eminente
esperto di robotica. Infatti
non penso minimamente
alla possibilità che un com-
puter possa compiere opera-
zioni mentali del tipo di
quelle che svolgono i due
lobi frontali. 

L
a mirabile divisione di
compiti che essi hanno

raggiunto, è ricca di sugge-
stione e di fascino.
Descrivere la loro attività
operativa, almeno entro i
limiti che questo breve scrit-
to si propone, è un motivo
di più per contemplarne
l’ineffabile mistero. Il lobo
frontale sinistro esprime
uno stato di “coscienza ver-
balizzata”, in quanto capa-
cità di riconoscere il signifi-
cato di espressioni verbali e
gestuali, di effettuare altissi-
me operazioni di calcolo
mentale e scritto, di predi-
sporre iniziative di carattere

motorio, sociale e intellet-
tuale, di compiere astrazioni
filosofiche, di concepire
sistemi economici e politici
e di afferire al senso della
religiosità e del divino. Il
lobo frontale destro, d’altra
parte, pare sia il centro della
creatività artistica, del senso
musicale, del disegno pro-
spettico, ma sopratutto della
creatività per immagini, del-
le intuizioni. Avendo limita-
to perciò il discorso alla
sola propriocettività e al lin-
guaggio, ho evitato di entra-
re in quel labirinto metafisi-
co dal quale, in assenza di
un filo di Arianna, non sono
mai riusciti ad uscire tutti
coloro che, scienziati o filo-
sofi, vi si sono avventurati.
Esiste però il presupposto,
ma anche il rischio, che stu-
diosi moderni, ripetendo le
vicende degli antichi nomi-
nalisti medievali, tentino di
identificare il linguaggio
con il Pensiero, attribuendo
alla Parola una funzione
complessa, anche se solo
muscolare, articolare e sen-
sitiva.

S
enza convenire con
questa identificazione

e senza rincorrere la curio-
sità e l’interesse per le strut-
ture linguistiche di De
Saussure o per l’astrusa
semiologia di Chomsky,
ritengo che il linguaggio, sia
esso esterno o articolato, sia
esso interno o immaginato,
non può essere confuso con
il Pensiero. L’attualità degli
studi sulla Mente comincia
a definire l’oggetto della
nascente neurofilosofia. Se
dunque la propriocettività,
fornita da organi fono-arti-
colatori come la lingua, la
glottide, i piccoli muscoli
dell’orecchio e della laringe,
consente a un soggetto di
“sentire” i propri apparati

all’interno dello “schema
corposo”, vuol dire che esi-
ste un antefatto che l’Io, o la
Psiche o la Coscienza lo
rappresenta.

P
er concludere ritengo
che l’intelligenza sia

un carattere particolare,
distintivo dell’Uomo, ed è
vano ricercarla o conferirla
ad altri animali veri o sinte-
tici. Un computer non potrà
mai possedere una coscien-
za! Oltretutto essa ha biso-
gno di una infrastruttura
universale, quale quella for-
nita da cento miliardi di
neuroni e da un numero
infinito di sinapsi. (I contatti
-appunto le sinapsi- che i
neuroni stabiliscono tra loro
sono rappresentati da un
numero con tanti zeri quanti
ne occorrerebbero per copri-
re la distanza dalla terra alla
luna).

I
l giorno in cui un grup-
po di scienziati dell’in-

telligenza artificiale si riunì
alla presenza di Paolo VI, i
loro discorsi turbarono il
pontefice. Egli viveva la sua
esperienza di sacerdote e di
Papa in maniera drammati-
ca, tormentato dalla presen-
za di ideologie materialisti-
che, ultime eredi di quel
positivismo logico che ten-
tava di minare alla base la
cittadella della Fede. In
quella occasione fu notato il
suo turbamento da un frati-
cello del seguito, il quale gli
si avvicinò discreto: “Non si
turbi, Santità, non hanno
ancora trovato l’anima” gli
disse. Il Papa lo guardò con
un sorriso. “E non la trove-
ranno!”. Proseguì il fraticel-
lo.

L’intelligenza artificiale
di FRANCESCO VALENTE
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SPECIA
LE

ELEZIO
N

I

Progetto 

per trenta

Sindaco eletto:
Michelino BRAIOttA voti 725

Consiglieri comunali di maggioranza:
Francesca MOntAnInI voti   98
Venzo MORROnE       voti   97
Claudio L. CARRAVEttA  voti   93
Salvatore MORROnE         voti   89
Renato MICELI            voti   67
Roberta MORROnE     voti   48
Bruna SCARCELLO GUIDO voti   48
Anna FERACO  LIBRAnDI voti   29

Candidati non eletti:
Battista FORtE voti   16
Lina LUCAntO voti   15
Raffaele CAPALBO voti   14
Giuseppe DE ROSE  voti     --  

Alleanza 

per trenta

Cosiglieri di minoranza eletti:
Renato InDRIERI  voti  432
Mario  CESAREO  voti    36

Candidati non eletti:
Giampiero PIRILLO voti    35
Francesca tURCO voti    33
Ermanna IUELE voti    32
Assunta MORROnE voti    28
Antonio LUCAntO voti    25
Arnaldo  CARUSO voti    24
Demetrio SERVIDIO voti    23
Santo OCCHIUtO voti    19
Giuseppe  CIRIMELE voti    16
Giuseppe  COStAntInO voti    14
Loredana LUCAntO voti    13

Insieme 

per trenta

Consiglieri di minoranza eletti:
Pasquale VULPOnE                voti 533
Gianluca DE CICCO                  voti   68

Candidati non eletti:
Francesco AMEnDOLA             voti  47
Massimo SACARnAtI               voti  34
Emilia DE LUCA MAZZUCA   voti  33
Giovanni ARnIERI                     voti  24
Giancarlo GRAnAtA                 voti  24
Maria C. InGLESE                    voti  20
Duilio VECCHIO                        voti  17
Franco B. CARUSO                    voti  14
Lodovico tROnCO                    voti  14
Luigi LUCAntO                        voti  13
Mario PERnA                             voti    6

Serra Pedace: un risultato già scontato

Progressisti

uniti per

Serra Pedace

Sindaco eletto:
Marcello BEnDICEntE    voti 487

Consiglieri di maggioranza eletti:
Angelo Michele RIZZUtI  voti   58
Davide CELEStInO          voti   44
Palmiro GRISPInO            voti   38
Angela SALAtInO             voti   38
Pietro IAZZOLInO            voti   35
Luigi D'AMBROSIO          voti   32
Elio PUGLIESE                  voti   30
Carmelo ARCURI              voti   27

Candidati non  eletti:
Anna t. D'AMBROSIO      voti   26
Giulia D'IPPOLItO           voti   24
Luciano DE MARCO         voti   20
Giulia IAZZOLInO            voti   11

Insieme per

Serra 

Pedace

Consiglieri di minoranza:
Gianfranco D'IPPOLItO   voti 171
Francesco StAInE              voti   25
Mario DE VUOnO              voti   15
Giampiero PILUSO             voti   11
Candidati non eletti:
Ercole MICELI                   voti   10
Pina DE LUCA                    voti     9
Paola DOMAnICO             voti     9
Amedeo DE MARCO          voti     8
Marco AQUInO                  voti     7
Palmiro DE LUCA              voti     7
nadia VEnnERI                 voti     7
Lauretta LEOnEttI          voti     6
Stefano REALE                   voti     4

trenta

Trenta sceglie la continuità pre-
miando la lista di centro-sinistra
Progetto per Trenta , il cui candida-
to a sindaco, ora Primo cittadino del
Comune presilano è il dott.
Michelino Braiotta. Una vittoria di
misura se si considera che lista
Insieme per Trenta di ispirazione
Popolare, da precisare, non una lista
di centro-destra, ha ottenuto 533
voti, e  la lista Alleanza per Trenta
largamente rappresentata da Forza
Italia, ma che contava tra le file
diverse entità politiche, ha potuto
contare su 432 voti.

Un risultato che si interpreta non
tanto nei numeri, ma nella composi-

zione e nella travagliata campagna
elettorale che ha preceduto il 23
aprile. 

Una scelta di campo nettamente
politica, quella di Progetto Trenta ,
ben identificabile anche negli uomi-
ni, che ha scelto la strategia del rin-
novamento, non quella del nuovi-
smo tout court,  ponendo alla base
delle candidature alcuni criteri quali
il non riproporre consiglieri e asses-
sori che avessero ricoperto cariche
nelle passate due legislature. Un
progetto amministrativo teso a com-
pletare il lavoro intrapreso negli
anni scorsi. 

Lontani dalla tradizione, comple-

tamente rivolti ad un nuovo modo di
fare e pensare di politica, con
l’occhio puntato al sociale, con can-
didati completamente digiuni di
esperienza politica e amministrati-
va, la lista Insieme per Trenta , era
comunemente definita la “terza
lista”, che a sorpresa si è composta
negli ultimi giorni utili alla presen-
tazione delle stesse. Nel programma
amministrativo un serio progetto di
sviluppo non dissimile da Alleanza
per Trenta che si è invece battuta
privilegiando un aspetto non trascu-
rabile per gli amministratori degli
enti locali, ossia la disponibilità
totale ad occuparsi delle “cose” del

municipio trentese. 
Un elettorato diviso e conteso che

ha assistito nei giorni della campa-
gna elettorale ad una battaglia dai
toni aspri, dove non sono mancati
gli attacchi personali e qualche gra-
ve sopita denuncia di intimidazione,
in uno scontro avvenuto soprattutto
tra le liste Insieme per Trenta e
Alleanza per Trenta che avevano
intrapreso un cammino comune, per
poi dividersi su un punto cruciale,
pare la candidatura del sindaco.
Così come recita un vecchio ada-
gio... Tra i due litiganti il terzo
gode.

ROSALBA BALDINO

Nessuna sorpresa nelle ele-
zioni amministrative di Serra
Pedace. La lista “Progressisti
uniti per Serra Pedace” capeg-
giata da Marcello Bendicente
‘PDS), vice sindaco uscente,
ha avuto la meglio sulla lista
“Insieme per Serra Pedace”,
guidata dal dott. Gianfranco
D’Ippolito.

La svolta in tal senso si era
del resto avuta nella fase di
preparazione delle liste, quan-
do il PDS aveva pubblicamen-
te invitato tutta la cittadinanza
a colaborare alla formazione
della compagine, senza preclu-
sione alcuna. Un’apertura chia-
ra che è stata subito raccolta
sia dagli esponenti della mino-
ranza uscente, sia da persone
di matrice cattolica, esterne al
partito.

Ne è venuta fuori una lista
molto omogenea, ben rappre-
sentativa delle diverse realtà
socio-culturali del nostro
comune, che ha le carte in
regola per bene operare.

Il pericolo poi, da più parti
paventato, di dover presentare
una sola lista è stato fortunata-

mente scongiurato dalla inizia-
tiva del dott. Gianfranco
D’Ippolito che è riuscito a
mettere insieme un gruppo di
persone che, al di là del risulta-
to, è, per le dichiarazioni rese,
disponibile a lavorare per
garantire quella dialettica
interna alla vita politica e
sociale, necessaria per la
nostra comunità. Un tentativo
quest’ultimo apprezzabilissimo
che speriamo non rimanga tale
ma che dia i risultati sperati.

Per quanto riguarda le elezio-
ni provinciali e regionali. Le
prime  hanno espresso un quasi
totale sostegno al candidato
progressista locale avv.
Giuseppe  Cipparrone che con
l'aumento di circa 1000, voti
ha portato il collegio dal 7° al
1° posto.Anche nelle elezioni
regionali, seppure in maniera
minore, è prevalsa ancora la
tendenza a favorire i candidati
locali, infatti, Enzo Caligiuri
(Progressisti) è risultato di
gran lunga il più votato.

FERRUCCIO CELESTINO
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Aprigliano

Il voto proporzionale delle regionali nei comuni della Presila

Comuni

9 9 72 115 81 100 69 458 55 181 397

Alleanza
NazionaleForza ItaliaCCD

Progres-
sisti

Patto dei
Democrat.

Popolari

(Bianco)
PRIRifondaz.

Comunista
PSDI

Part.Social.

Riform.

lista

Pannella

APRIGLIANO

5 51 90 109 28 37 46 543 56 149 92CASOLE�BRUZIO

-- -- 17 70 4 48 9 954 26 88 46CELICO

2 2 20 40 18 38 13 222 13 169 44LAPPANO

6 2 24 206 103 58 40 593 110 93 89PEDACE

2 2 37 136 29 9 11 199 310 56 43PIETRAFITTA

6 6 17 241 50 77 41 494 40 267 128ROVITO

19 20 46 235 78 296 115 510 112 362 206SAN�PIETRO�in G.

4 2 4 31 14 36 17 299 6 55 22SERRA�PEDACE

15 30 35 206 73 187 142 1269 117 394 200SPEZZANO�SILA

1 1 19 59 34 69 60 512 49 147 68SPEZZANO�PICC.

10 13 58 101 78 118 60 465 76 279 145TRENTA

20 3 35 153 47 73 27 209 47 177 107ZUMPANO

99 141 474 1702 637 1146 650 6727 1017 2417 1587TOTALI

che il risultato della lista comu-
nale  di centro-sinistra non è irri-
levante se confrontato al risulta-
to più “politico” delle regionali,
dove i progressisti, con i 458
voti, hanno ottenuto un risultato
ben lontano da quello comunale,
segno evidente che altre ‘simpa-
tie’, oltre quelle del PDS  non
sono state irrilevanti e che la
presenza di candidati di area

socialista e cattolica è stata inci-
siva. 

Se un dato negativo esprime il
risultato della sinistra è che tra i
cinque consiglieri di minoranza
non figura eletta nessuna donna
tra le cinque candidate. Su que-
sto dato, insieme ad altri, lo
schieramento di centro sinistra
farebbe bene  a dedicare qualche
riflessione.

A proposito del voto regionale,
va rilevato il modesto risultato
conseguito dal prof. Oscar
Lucente, candidato locale di
Alleanza Nazionale che non ha
sfondato i numeri come poteva
essere previsto.

La campagna elettorale ad
Aprigliano non è conclusa.
Come abbiamo detto il ballot-
taggio non è indifferente.

Uniti
per
Aprigliano

Sindaco eletto: 
Luigi FEMIA                          voti  1136

Consiglieri di maggioranza eletti:
Mauro Francesco MELE       voti     91
Francesco VIGnA                  voti     86
Sergio MORELLI                  voti     79
Luciano CAnnAtARO         voti     75
Antonio CURCIO                   voti     75
Vincenza LUCEntE              voti     66
Alfredo MUtO                        voti     58
Mario FEMIA                         voti     52
Laura REnDE                        voti     52
Anna Maria MISURACA      voti     50
Quinto LE PERA                    voti     49

Candidati non eletti:
Gennaro Carm. PERnA        voti     46
Otello GALLO                        voti     41
Gianfranco PORCO               voti     33
Annarita PERRI                     voti     28
Paola LUCEntE                    voti     19

Sinistra

Democratica 
“Insieme per 
Aprigliano”

Consiglieri di minoranza eletti: 
Antonio ARAMInI                  voti  849
MauriziotARAntInO           voti  109
Gabriele PERRI                       voti    75
Rocco RIZZUtO                     voti    67
Ortensio VEnnERI                 voti    59

Candidati non eletti:
Francesco GALLUCCI           voti    53
Emma SPInA                          voti    39
Loredana tAnCREDI            voti    37
Katia MARtInO                     voti    36
Vincenzo ELIA                        voti    33
Francesco PIRO                      voti    33
Antonio MORIMAnnO         voti    26
Francesco DE VUOnO           voti    25
Loredana MAZZA                  voti    25
Fedele Eugenio FUOCO         voti    22
Emanuela MIGLIEttA         voti    19
Carlo ABRUZZInI                 voti      --

Un voto per la continuità amministrativa
La lista di centro sinistra

si era impegnata nel lavo-
ro elettorale  e  sperava
nella vittoria,  ma ad
Aprigliano l’elettorato ha
sostanzialmente scelto di
riporre ancora fiducia nei
vecchi amministratori.
Alla guida del Comune
infatti succederà il prece-
dente vice sindaco  Luigi
Femia subentrato a
Franco Vigna che questa
volta, pur rimanendo nel
gruppo consiliare, ha
voluto tentare il volo alla
Provincia, che, sulla base
di calcoli sia pure da veri-
ficare,  potrebbe riuscirvi
se al ballottaggio del
prossimo 7 maggio
dovesse vincere il candi-
dato del Polo Francesco
Bisogno.

Quindi altri quattro anni
di continuità, nonostante
sul fronte del-l’ammini-
strazione uscente si fosse-
ro verificati qualche dis-
senso e qualche abbando-
no, che,  evidentemente,
non hanno inciso più di
tanto sulle scelte dell '
elettorato.

La lista capeggiata da
Femia più che sulla carat-
terizzazione politica ha
puntato su una aggrega-
zione vasta ed eteroge-
neache potesse raccoglie-
re voti, che forse a sini-

stra era apparso erronea-
mente come l’elemento
debole della coalizione.
A sinistra, evidentemente,
è sfuggito che la gestione
dell' Ammini-strazione
procura insieme agli
scontenti anche tanti con-
sensi e tante attese.

Come nella maggioran-
za dei nostri comuni, la
campagna elettorale apri-
glianese non ha brillato
per confronto program-
matico. D’altra parte se
cala la tensione politica
che spinge al voto, figu-
riamoci come possono
essere credibili e decisive
le frasi scritte su un foglio
di carta, giusto da allega-
re, come prevede la leg-
ge, alle liste elettorali che
si depositano alla segrete-
ria comunale.

Di programmazione del-
lo sviluppo, della valoriz-
zazione delle risorse loca-
li, della programmazione
di servizi efficienti, forse
è anche bene che non si
parli in campagna eletto-
rale in quanto si tratta
temi che richiedono
impegno fattivo e non
discorsi magari allettanti
e comunque affrettati.

Ma torniamo ai risultati.
Scontata la vittoria degli
amministratori uscenti, va
riconosciuto comunque
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Spezzano Sila

Quasi plebiscito per il centro-sinistra

Democrazia 
e

Progresso

Sindaco eletto: 

Leonardo GRAnIERI                    voti 2100

Consigleri di maggioranza eletti:
Assunta ARCURI                            voti   244
Sergio CAnnAtA                           voti   222
Egidio BEVILACQUA voti   138
Antonella MASSIMILLA               voti   138
Arnaldo SCARnAtI                       voti   132
Giovanni GRAnAtA                      voti   127
Rosa FORtInO                               voti     93
Roberto MEnDICInO                    voti     92
Elvio CHIODO                                voti     83
M.Daniela DODARO                      voti     75
Francesco MAROttA                   voti     63

Candidato non eletto:

Pietro LInDIA                                voti     54 Insieme per 

un cammino 

nuovo
Consiglieri di minoranza eletti:

Anna Maria CAMPAnARO voti   934
Massimo MARCHESE voti   120
Emilio MOnACO voti     93
Guglielmo RIPOLI voti     71
Alfonso SCRIVAnO voti     70

Candidati non eletti:
Aldo COLOnnA voti     61
Antonio AQUILA voti     56
Massimo D’AMICO voti     45
Giuseppe LA BARBERA voti     37
Vincenzo StRAnGES voti     34
Raffaella PUCCI voti     29
Biagio PInGItORE voti     27
Irene ABBRUZZESE voti     22
Marisa FILICEttI voti     19
Guglielmo PELLEGRInO-LISE voti     16
Deborah GRAnAtA voti     10
Antonella BELCAStRO voti       3

I numeri parlano chiaro: la
lista comunale di centro sini-
stra ha vinto con molti voti,
il 63 per cento dei voti
espressi, contrapposto al 28
per cento della lista civica o,
come si vuole, di centro
destra. di centro destra. Uno
scarto del 35 per cento, non
dà adito a interpretazioni
cavillose. Qualcuno ha defi-
nito il risultato come lo
scoppio di una rabbia, cova-
ta per anni, per una sorta di
esproprio avvenuto il 1990
di una tradizione radicata
nell’animo e nella coscienza
degli spezzanesi, per cui il
PDS ha riserrato le file, cosa
che non accadeva da tempo.
Altri definiscono il risultato
come dimostrazione che
l’elettorato di Spezzano nel-
la definizione di due schiera-
menti non ha nessuna esita-
zione nello scegliere il voto
verso sinistra. Ma nel caso di
quest’ultima spiegazione, la
destra avrebbe di che gioire
se da sola sfiora il 30 per
cento.

C’è, infine, chi spiega il
tutto come una necessaria
svolta per avviare un proces-
so di riappropriazione del
primato della politica nel suo
giusto significato.

Non entriamo nel merito di
questi giudizi, perchè il
discorso sarebbe lungo e
articolato. Tanti come e per-
chè andrebbero esaminati. Ci
sarà occasione per farlo.

Crediamo che il risultato
del voto di Spezzano, come
ad esso si è arrivati, meritino
una spiagazione più com-
plessa perchè tanti sono stati
gli episodi, i fatti, i contatti,
che hanno condizionato il
clima elettorale ed anche la
composizione delle due liste
in campo.

Ciò non vuol dire che si
possa togliere legittimità e
valore alla vittoria, oltre
ogni aspettativa, della lista
di centro-sinistra. Nella vita,
e ancor più nella politica,
vale l’eloquenza dei fatti e,
nel caso, dei numeri. Con i
se e con i ma non si fa la sto-
ria, figuriamoci le Ammini-
strazioni comunali.

In questo senso probabil-
mente ha ragione chi faceva
rilevare che, sia la coalizione
che ha vinto, sia il risultato
ottenuto, introducono un ele-
mento di chiarezza nella vita
politico-amministrativa.
Quello che appare indubbia-
mente positivo, infatti, è che
ora sono in campo e con rap-

Nella foto a
fianco
Leonardo
Granieri
nuovo sindaco
di Spezzano
Sila.
In basso:  a
sinistra,
Assunta
Arcuri, prima
eletta della
lista
Democrazia e
Progresso. 
A destra,
Massimo
Marchese, pri-
mo eletto della
lista Insieme
per un cammi-
no nuovo. In
bassoAnna
Maria
Campanaro,
candidata a
sindaco di
"Insieme".

presentanze istituzionali, pur
con ruoli e specificità diver-
si, tutte le componenti politi-
che, che dovranno dar prova
concreta della capacità di
affrontare le questioni di una
comunità che non vive,
come qualcuno cerca di far
credere, nel giardino
dell’Eden, e soprattutto di
elevare il tono e la funzione
dei partiti come espressione
di interessi collettivi.

E’ prematuro esprimere
perplessità o certezze. Si
tratta per Spezzano di una
esperienza del tutto inedita.
Vedremo e valuteremo.

I programmi elettorali
sono, volendo, tutti belli o
tutti insufficienti. Quello che
conta è mantenere un colle-
gamento costante con i citta-
dini, riavviare un processo di
crescita e di consapevolezza,
anche critica se è necessario.
L’importante è fare

dell’Amministrazione co-
munale una sorta di “intel-
lettuale collettivo” di gram-
sciana memoria. E in questo
senso va apprezzato il pro-
posito manifestato dal sinda-
co Granieri di dar vita ad
una gestione trasparente che
si rapporterà ai contributi e
ai suggerimenti di tutti.

Record di candidatu-
(d.r.)-Spezzano Sila, con 6 candidati alla Provincia, ha battuto

un record. Mai infatti si era verificata una presenza così nume-
rosa di candidati di uno stesso comune: Fabiano (Progressisti),
Caligiuri (P.d.D.), Bonavita (F. I.), Santoro (A. N.), Panza (PPI)
e Aura (PSR). Un segnale senz’altro positivo, se inteso come
qualità politica che esprime un paese, ma negativo ai fini della
rappresentanza istituzionale poichè, alla fine, non può che veri-
ficarsi un danneggiamento reciproco rispetto alle percentuali di
candidati di altri collegi. I risultati ne sono stati la prova. E il
discorso vale per tutti.

Lo stesso candidato dei Progressisti, il dott. Fernando Fabiano,
unico con sicura possibilità di elezione, pur avendo ottenuto un
buon risultato (quarto eletto, con il 31,5%), non ha avuto la pos-
sibilità di portare al primo posto il collegio per qualche centi-
naio di voti. Ovviamente, ognuno può leggere i risultati come
crede. Sta di fatto che a Spezzzano dal dato comunale (2100
voti) a quello provinciale (1101 voti) la differenza si nota.
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Pedace

La lista civica non riesce
a battere quella del PDS

Partito

Democratico

della Sinistra

Sindaco eletto:
Michele BARCA                       voti     868

Consiglieri di maggioranza eletti:
Giuseppe  DE LUCA                voti     124
Stanislao  MARtIRE               voti       98
Rita VEnCIA ved. Fuoco        voti       95
Antonella  SALAtInO             voti       81
Maria  ALtOMARE                voti       60
Francesco  CAVA                      voti       56
Carmelo  VEnnERI                voti       53
Valentina  CAVA  voti       48

Candidati non eletti:
Giorgio  AQUInO                    voti       41
Mauro  CALAtAFInI             voti       39
Franco  LUCAntE                 voti       35
Pietro  MELE                           voti       32

Rifondazione

Comunista

Consigliere di minoranza eletto:
Luigi LUCAntO                           voti      144

Candidati non eletti:
Michele CIPPARROnE                voti        12
Antonio CAFERRO                      voti        18
Franco CURCIO                           voti          9
Massimiliano DODARO               voti        10
Renato MAnIERI                         voti          7
Donato Domenico MARAnO       voti          5
Luigi MOntAnInI                       voti         --
Rosellina PEZZI                            voti          4
Concetta ROMAnO                      voti          8

Insieme 

per 

Pedace

Consiglieri eletti:
Sergio  OLIVERIO                     voti    563
Antonio  Francesco PEZZI         voti      64
Giuseppe  LOnGOBARDI         voti      55

Candidati non eletti:
Gabriele   SCARCELLO            voti      50
Maria  nICOLEttI                   voti      49
Luigina teresa  LEOnEttI     voti      40

Antonio  PEZZI                           voti      37
Angelo   SCARCELLO   voti      35
Concettina   PIRILLO                voti      29
Antonio  nICOLEttI                voti      25
Emilio  nIGRO                           voti      25
Loredana  ROVItO                    voti      17
Linda  MARAnO                        voti      11

Pedace è l’unico comune
presilano dove il PDS, senza
equivoci, ha registrato una
netta vittoria. La lista  capeg-
giata da Michele Barca era
l’unica in tutto il comprenso-
rio ad avere come simbolo
quello del partito. Come si
sa, in altri comuni invece si è
ricorsi a strette di mani,
colombe e ramoscelli di uli-
vo poiché in alcuni casi il
PDS ha una componente
marginale.

Alla lista del PDS, che ha
candidato anche un Popolare
di Bianco, si contrapponeva
una lista civica che non
nascondeva una velleità di
vittoria, una velleità andata
delusa poichè gli elettori
pedacesi non hanno inteso
invertire una loro tradiziona-
le fiducia e non si sono fatti
allettare da una campagna
che doveva avere il sapore
berlusconiano con cappelli,
fischietti, adesivi e via dicen-
do. Tutto materiale forse pre-
parato per la grande sfilata
della vittoria che poi invece-
non c’è stata.

La presenza della lista civi-
ca “Insieme per Pedace” alla
vigilia della campagna elet-
torale era considerata la vera
incognita del voto, poichè
essa, capeggiata da un iscrit-
to al PDS, doveva raccoglie-
re il dissenso di questo parti-
to, gli elettori del disperso
PSI e gran parte dell’eletto-
rato ex democristiano.
Quanto bastava insomma per
ipotizzare una nuova mag-
gioranza al comune di
Pedace. Così non è stato
anche se bisogna rilevare che
la campagna elettorale pur
avendo avuto un andamento
di grande compostezza,  è
stata fortemente carente di
confronto programmatico
probabilmente perchè tante
idee non erano nel bagaglio
delle liste che miravano a
voltare pagina.

Ad elevare il livello del
dibattito non è bastato nem-
meno l’arrivo in paese di un
pedacese capitolino che
avrebbe dovuto forse chiarire
maggiormente lo scopo della
sua vacanza, se ciè per dare
una mano alla lista civica o
portare voti a qualche giro-
vago della politica regionale.

La lista di Rifondazione
Comunista, che alle provin-
ciali e alle regionali ha otte-
nuto un buon risultato, con
circa 250 voti, ne ha avuto
144 alle comunali, segno
evidente che molti elettori di

conto della presenza del can-
didato locale.

Anche quest’anno chiusura
tradizionale della campagna
elettorale del PDS. cheha
dedicato le due ultime ore
del venerdì sera  agli inter-
venti di alcuni candidati al
Consiglio comunale, del
candidato a sindaco Michele
Barca, del candidato alla
presidenza della Provincia,
Acri, del candidato del colle-
gio  l’avvocato Giuseppe
Cipparrone.

In tono minore la chiusura
delle altre due liste che han-
no preferito la sala consiliare
del Comune, forse per non
pubblicizzare tanto l’idea del
progetto di navigabilità del
Cardone che avrebbe susci-
tato non poche perplessità su
un pubblico più numeroso;
certe cose meglio tenerle per
gli “addetti ai sogni”, nono-
stante la pretesa di impossi-
bili applausi.

Ora la campagna elettorale

è finita, il voto è stato
espresso, e l’augurio di tutti
e che si passi ora ai buoni e
realistici propositi, per far
diventare il Consiglio comu-
nale una sede di discussione
e di confronto propositivi. I
problemi d’altra parte non
mancano, a partire dalla
difesa della Scuola media
sulla quale pesa un decreto
di soppressione del ministe-
ro, al miglioramento dei ser-
vizi, al problema della disoc-
cupazione giovanile che
costituisce una piaga di tutti
i comuni presilani con i quali
si dovrà individuare un’azio-
ne comune per individuare
ed imporre con la lotta
un’ipotesi di soluzione.

Ancora niente festeggia-
menti, che sono stati rinviati
a dopo il ballottaggio delle
provinciali per una manife-
stazione da tenere insieme ad
Antonio Acri che il PDS
auspica venga eletto alla pre-
sidenza della Provincia.

questo partito hanno preferi-
to rafforzare la lista del PDS.

Altissima la percentuale
dei votanti, ma anche a
Pedace, come negli altri
comuni, notevole è stata la
percentuale delle schede nul-
le e bianche che si aggirano
intorno al 18 %.

Forte affermazione del can-
didato progressista alla
Provincia, Cipparrone, che
ha ottenuto oltre il 50 per
cento dei voti. Ottima anche
l’affermazione del candidato
della zona alla Regione,
Enzo Caligiuri, che ha otte-
nuto la preferenza di circa il
60 per cento dei voti pro-
gressisti. Anche il capolista
Nicola Adamo ha avuto una
buona parte di voti, tenendo

Il nuovo sindaco di Pedace prof.
Michele Barca

“Ricostruire l'accordo
tra la sinistra e il centro”

Sindaco, è appena eletto,
quali questioni le vengono
immediatamente in mente?

Il mio primo obiettivo
sarà quello di ricostruire il
rapporto sinistra-centro che
non siamo riusciti a realiz-
zare, per molteplici motivi,
alla vigilia della campagna
elettorale. Le elezioni ora
sono alle nostre spalle e
quindi credo mio compito
adoperarmi per un corretto
e costruttivo lavoro comune
con le minoranze per far
divenire il Consiglio comu-
nale un luogo di confronto
propositivo per affrontare i
problemi che i cittadini
vogliono veder risolti.

Ritengo necessario
comunque che vada ricerca-
to un positivo rapporto tra
le amministrazioni locali e
la Comunità Montana per

un confronto complessivo
sulle questioni dello svilup-
po, dell’occupazione e dei
servizi. Dobbiamo, cioè,
pensare i problemi della
Presila in termini di entità
omogenea. E questo porta in
evidenza l’idea del Comune
unico che non va considera-
ta più una utopia, un appas-
sionante idea da discutere
solo in qualche occasione.

Anche il Comune di
Pedace deve riflettere su
una  politica per il turismo.
Il nostro territorio compren-
de Lorica, una località sila-
na di grandi potenzialità, il
cui sviluppo può tradursi
anche in termini occupazio-
nali.

Ma i problemi sono tanti.
Io posso solo assicurare il
mio impegno, che sarà
intenso.
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Celico

Senza rivali il sindaco Leonetti

Rifondazione

Comunista

Consiglieri di minoranza eletti:
Enrico IACCInO                               voti  327
Leonardo GRAnAtA                        voti    30 

Candidati non eletti:
Filomena PELLEGRInO voti   28
Elio Francesco SCARnAtI voti   17
Salvatore LEttIERI voti   13
Maria ISABELLA in Arnone voti   12
Rita  PAntUSA voti   11
Marianna BELtRAnO voti    9
Luigi GRAnAtA voti    8
Enzo GUAGLIARDO voti    7
Giampiero GABRIELE voti    6
Maria Grazia PAnZA in Serra voti    5
Franchino PAntUSA voti    4
Eduardo Giuseppe ROSPO voti    3
Maria t. SInOPOLI ROtA voti    3
Giovanni PEtA voti    2
Ernesto SICOLI voti    2

Insieme 

per

Celico

Sindaco eletto:
Mario LEOnEttI                             voti  1117

Consiglieri di maggioranza eletti:
Luigi CORRADO voti   163
Orlando VOLPE voti   125
Giorgio FABBRICAtORE voti     82
Oreste VIA voti     82
teresa DE LUCA voti     67
Pietro REALE voti     66
Marina Ivana SPAtARO voti     56
Maria QUARtUCCI in Amelio voti     48
Giuseppe PASCUZZO                        voti     44
Salvatore PERRI                                 voti     44
nicola AQUILA                                   voti     42

Candidati non eletti:
Enzo CALIGIURI voti     34
Marisa PUCCI in Barbieri voti    34
Francesco SCALISE voti     27
Sergio LEttIERI voti     23
teresa MAROttA voti     17

Forum

Celico

Consigliere di minoranza eletto:
Antonio RIZZUtI voti  330
Spartaco PUPO                                    voti    93
Anna Maria LInDIA                           voti    17

Candidati non eletti:
Marcello CAnInO voti    14
Edda Marisa AMELIO in Recchia voti    13
Carmela FILICEttI voti    12
Rachelina CAIRO voti    11
Salvatore DE FRAnCO                       voti    11
Massimo Franco GRAnIERI voti      9
Carlos Giuseppe ROPERtO voti      9
Giampiero ARnOnE voti      6
Gerardo ARnOnI voti      6
Gabriele RIZZUtI voti      6
Marianna nOCE voti      3
Rinaldo PAPAIAnnI voti      1

La quiete dopo la tempesta.
Oggi odo augelli far festa. E’
proprio così. Il dopo elezioni
a Celico è un tripudio di
“uccelli” vincitori che pavo-
neggiandosi da sinistra a
destra, assaporano il gusto
della vittoria per rituffarsi
con più impegno (ci si augu-
ra) nella politica amministra-
tiva regionale, provinciale e
comunale.

Enzo Caligiuri (ora, onore-
vole), sindaco uscente, è sta-
to eletto consigliere regiona-
le di minoranza, invece
(guarda caso) esce dal
Consiglio Comunale per non
avere raggiunto il quorum
necessario per la sua elezio-
ne. Mario Leonetti, candida-
to a Sindaco di “Insieme per
Celico”, non ha avuto rivali,
conseguendo 1117 preferen-
ze contro i 330 voti di
“Forum Celico” e i 327 di
Rifondazione Comunista.

La campagna elettorale,
studiata nei minimi dettagli,
con tattiche psicologiche da
“guerra fredda” da tutte e tre
le formazioni politiche, ha
avuto il suo apice solo nel
finale. Toni duri e sprezzanti
hanno riscaldato il clima
“freddo” di un venerdì pri-
maverile di Piazza S.
Michele, mentre andava deli-
neandosi il “foto finish” fina-
le.

Alle ore 18 alzava il tiro
con tono provocatorio da
mitragliatrice stonata, il
segretario del PDS locale il
non-architetto Giuseppe
Pantusa; lo hanno abbassato
(il tono) invece i gregari
amministrativi uscenti (e
rientranti) Corrado e Via.
Grande attesa per la risposta,
arrivata puntuale e pungente
da “sua altezza” (metri 1,92,
n.d.r.) dott. Rizzuti (noto
dentista) e dal suo fido

Canino.
Spartaco Pupo, classifica-

tosi al 5° posto tra i candida-
ti al Consiglio Provinciale
per Alleanza Nazionale a
Cosenza, con toni da “politi-
co in ascesa” accendeva gli
animi e assordava la folla
grazie all’ottimo sistema di
amplificazione in dotazione.
Piazza S. Michele subiva
una  metamorfosi e si tra-
sformava in Piazza Venezia,
quando nel lontano
10.6.1940, il fu Benito
annunciava al Paese che
l’Italia aveva dichiarato
guerra alla Francia e alla
Gran Bretagna (scusate il
confronto).

Alle ore 22 in Piazza
Manneto (già ex Vaticano) i
compagni di Rifondazione
Comunista lanciavano gli
ultimi “Scud”, con il contri-
buto del segretario provin-
ciale Luigi De Paola (candi-
dato al Consiglio Regionale,
eletto per la provincia di
Cosenza), dal segretario di
Celico Leonardo Granata e
dal candidato a Sindaco
Enrico Iaccino.

Poi la chiusura della cam-
pagna elettorale si svilup-
perà a nord del paese ed in
contemporanea. Per gli
appassionati  un dramma,
perchè per seguire gli oratori
di ambedue le formazioni
politiche “Insieme per
Celico” e “Forum Celico”
dovevano strategicamente
posizionarsi nella “curva
Margherita”.

L’attesa parossistica per
l’oratore più atteso e cari-
smatico, ovvero oggi l’ono-
revole Caligiuri, si era placa-
ta con i primi ruggiti del
vecchio “Le.On.”, ma veni-
vano subito ammorbiditi
dall’oratore “Sua altezza”,
grazie al contributo della
potente amplificazione data
in prestito per l’occasione
dal famoso gruppo i Pooh.
L’onorevole accusava il col-
po e gli accoliti di Lega-Rò
si sono subito organizzati
per una spedizione punitiva
in quel di Margherita.
Richiamati all’ordine, si
decideva di procedere alzan-
do il tono della voce per sup-
plire alla mancanza di “tec-
nica amplificatoria”. Non
tutti i mali vengono per nuo-
cere, e così che “Forum
Celico” in un finale a sorpre-
sa smorza la tensione irra-
diando a tutto volume l’abi-
tato nord di Celico con le
dolci note di “Va Pensiero”.

Un pensiero per tutti, è così
che oggi si esprime il neo-
Sindaco, ing. Mario
Leonetti, al quale, auguran-
dogli buon lavoro per il dif-
ficile compito che lo attende,
gli abbiamo rivolto la

domanda di rito: Sindaco
quali linee programmatiche
intende seguire? 

“Abbiamo presentato un
nutrito e articolato program-
ma sul quale abbiamo chie-
sto ed ottenuto la fiducia
degli elettori. Sulle linee
indicate nel programma ci
muoveremo. L’impostazione
programmatica è basata su
interventi organici capaci di
rispondere ad una strategia
di sviluppo quadriennale,
sulla base di quattro elemen-
ti: continuità della politica
gia in atto, salvaguardia del-

le nostre risorse naturali,
controllo dell’avanzamento
dei programmi e dei proget-
ti, attuazione di progetti
prioritari per lo sviluppo del
territorio. In questo ambito
si articolano i vari interveti
settoriali, a partire dalla
scuola ai servizi sociali, dal-
la valorizzazione del territo-
rio ai problemi dell’occupa-
zione.

Ma è tutto un discorso sul
quale ci soffermeremo in
altra occasione”.

ALFREDO GRANATA
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San Pietro in Guar.

Prevale la lista di centro-sinistra 

la

Lucerna

Consiglieri di minoranza eletti:
Gabriele AIELLO voti 610
Giacomo PIZZUtI voti   68
Dora BRUnO voti   65
Candidati non eletti:
Pasquale ZACCARO voti   47
Vittorio SALItURO voti   39
Franco FALCO voti   37
Mario FLORIO voti   34
Mario GERVASI voti   34
Cecilia MAGnELLI voti   29
Carla FERRARO voti   27
Massimo PAnZA voti   25
Francesco BROCCOLO voti   23
Virgilio COZZA voti   23
Martino FIORItA voti   20
Massimiliano IMBROGnO voti   12
Anna GRECO LEOnE voti   10
Brunella FABIAnO voti     9

Progetto

democratico

Sindaco eletto
Albertino PUGLIESE voti   1335
Consiglieri di maggioranza eletti
Eugenio PASSARELLI voti     153
Isabella DE LUCA voti     134
Sergio nAPOLI voti     109
Gerardo PUGLIESE voti       93
Pietro tARASI voti       90
Rosanna BARBUSCIO voti       78
Saverio PIZZUtI voti       78
Francesco BRUnO voti       73
Giovanna BRUnO voti       72
Pasquale tURAnO voti       67
Agostino CERMInARA voti       62

Candidati non eletti:
Salvatore PUGLIESE voti       49
Gianfranco MARSICO voti       43
Simona PAnZA voti       41
Francesco VEntURA voti       29
Gisella FERRARO voti       17

Rinascita

democratica

Consiglieri di minoranza eletti:
Francesco ACRI voti  586
Orlando MARSICO voti    66
Candidati non eletti:
Alfredo FERRARO voti   43
Ivana MORROnE voti   42
Sergio URSO voti   42
Walter PERCHInELLI voti   33
Cristina CARAVIA voti   29
Emilia FERRARO voti   29
Carlo IMBROGnO voti   26
Jean Franco IntRIERI voti   19
Carla SULLO voti   19
Franco VEntURA voti   18
Monica VEnEZIAnI voti   16
Pasqualino MORELLI voti     9

A Zumpano, piccolo centro
presilano di recente accorpato
alla Comunità Montana
Silana, la competizione elet-
torale si è conclusa con l'af-
fermazione della lista Torre,
capeggiata dall'ing. Michele
Imbrogno, sindaco uscente.
Non ha avuto successo invece
la lista dell 'ex sindaco
Montemurro, il quale dopo
una lunga permanenza alla
guida del Comune, venne
sconfitto proprio da una lista
civica della quale faceva parte
l'attuale sindaco Imbrogno.

Pur se con tono ridotto,
rispetto alle più accese conte-
se dei paesi vicini, a
Zumpano ha fatto leva il
recente incremento occupa-
zionale avutosi con l'apertura
del centro commerciale "Gran
Sole", sito nella valle del
Crati, dove si prevede un
sempre maggiore sviluppo
industriale che, di conseguen-
za, richiederà un maggiore
impegno politico-amministra-
tivo.

Zumpano: Imbrogno rieletto sindaco

con i servizi collegati:
occorre reperire subito nuo-
vi locali, o accollarsi, come
Comune, il relativo onere
economico. Ci sono altri
comuni che premono per
trasferire colà il servizio.

Provveda la nuova
Amministrazione non solo
a non privare i propri con-

cittadini di tanta comodità,
ma anche di organizzare
tutto il settore fino ad oggi
estremamente carente.

Un occhio alle lottizzazio-
ni, specie a valle, perchè
formino un tutto organico e
non una nuova via Popilia;
un occhio al centro storico,
le cui costruzioni non pos-

sono essere più lasciate
libere, senza alcuna osser-
vanza dei vincoli paesaggi-
stici; un’attenzione partico-
lare ai servizi e al personale
che può finalmente essere
inquadrato secondo meriti e
competenze.

Al nuovo sindaco, avv.
Albertino Pugliese, cui non

mancano capacità e buona
volontà, l’augurio di buon
lavoro; da subito. Ha otte-
nuto la maggioranza dei
consensi dei suoi concitta-
dini: dimostri di averla
meritata: non tentenni, deci-
da; non parli, operi; spieghi,
illustri, se vuole, ma agisca.

NINO SETTINO

Alleanza per

Zumpano

Sindaco eletto:
Michele IMBROGnO      voti  649
Consiglieri  di maggioranza eletti:
Claudio SPADAFORA       voti  68
Franco C. CARELLI         voti  63
Eugenio CESARIO            voti  63
Gabriele VALEntInI        voti  61
Francesco CALABRESE   voti  54
Romualdo CAPUtI           voti  48
Ippolito IMBROGnO        voti  47
Patrizia MIRABELLI        voti  40
Candidati non eletti:
Giuseppe MAZZUCA        voti  36
Salvatore GAUDIO            voti  24
Anna PAnE Bennardo      voti  23
nella LEntO                     voti  22

Uniti per

Zumpano

Consiglieri di minoranza eletti:
Francesco MOntEMURRO voti 521
Carmine CARBOnE              voti   55
Francesco IMBROGnO        voti   49
Luigi MAROZZO                  voti   47

Candidati non eletti:
Fabrizio CARELLI                voti   38
Omero VELtRI                      voti   31
Maurizio DE ROSE                voti   30
Antonio CESAREO                voti   24
Rosetta PRInCIPAtO           voti   23
Francesca  FILICE                voti   20
Massimo OCCHIIUtO         voti   17
Daniela  CESARIO                voti   11
Carmela  ZAnFInO              voti     8

A San Pietro in Guarano
ha vinto nettamente la lista
n. 2, denominata “Progetto
democratico” quella cioè
formata da esponenti di
Rifondazione Comunista,
PPI (non si sa se di
Buttiglione o Bianco), PDS,
parte del vecchio PSI e con
l’appoggio di Rete e Verdi.

Gli assessori sono stati
designati già in campagna
elettorale e sono riconduci-
bili uno al PDS, uno al PPI,
uno a Rifondazione Comu-
nista ed uno alla Rete.

Per la minoranza, tre con-
siglieri alla lista “La
Lucerna” e due a” Rinascita
democratica”.

Il commento di Presila
potrebbe finire qui. Prima
però occorre chiedersi per-
chè l'elettorato ha fatto que-
sta scelta, cosa si aspetta
dal vincitore, cosa possono
fare gli altri. Per gli uni
occorre dimostrare stabilità,
coesione nell'affrontare e
soprattutto risolvere i pro-
blemi; gli altri devono
ricordare che è stata perduta
una battaglia, non la guerra;
prepararsi ad una seria e
concreta opposizione pre-
sentando proposte e proget-
ti alternativi, non generiche
e indistinte proteste; che la
politica non è finita oggi,
ma continuerà anche doma-
ni.

Si ha, però, il vago sospet-
to che già da oggi iniziano
le prime difficoltà. E’a
rischio la Guardia Medica

L'auspicio è adesso di un
reale impegno affinchè
Zumpano possa raggiungere

maggiore dignità nell'hinter-
land cosentino e magari assol-
vere ad un ruolo propulsore,

come in casi recenti, di svi-
luppo occupazionale soprat-
tutto giovanile.
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Dialettando
MODI DI DIRE PRESILAnI

a cura di

Giampaolo Vitelli

Ohi... cumu mé ‘ncrìsce!: è quell’espressione che
bisbigliamo quando dovendo fare qualcosa, veniamo
assaliti dalla fiacca più assoluta, tale da renderci improv-
visamente svogliati e pigri. Es.: un tale, disteso comoda-
mente da un paio d’ore sul divano col telecomando in
mano, risponde così alla mamma che gli aveva chiesto
di andare a comprare il pane al negozio sotto casa:”’E
làssame ire... ohi cumu mé ‘ncrisce...mò, mò...ca mò
vaiu!!.

U pàracu: è una figura molto importante nell’ambito di
una comunità parrocchiale la cui principale funzione è
quella di predicare e far conoscere la parola di Dio e fare
quindi in modo che i fedeli (ma non solo) che frequenta-
no la sua Parrocchia, diventino dei buoni Cristiani.
Essendo una persona molto rispettata (a volte anche dai
non credenti), riesce ad avere, specie nei piccoli paesi,
molta influenza nelle decisioni importanti della comu-
nità (e non solo), anzi la sua parola spesso è quella defi-
nitiva. (trad.: parroco, prete).

U pùrpitu: non indica, come molti erroneamente pense-
ranno, quella piccola tribuna sopraelevata, propria delle
basiliche cristiane, da cui il predicatore si rivolge ai
fedeli (il pulpito). Nel nostro dialetto vuol dire ben altro.
“U pùrpitu” è infatti tutto quell’insieme di filamenti di
polvere che assumono l’aspetto di piccoli batuffoli grigi
che si vanno a formare sotto i letti o sotto i mobili di
quelle stanze dove è da un pò di tempo che non vengono
fatte le pulizie.

Runciàre: è quel caratteristico cupo rumore che molte
persone, quando dormono, emettono nel respirare.Es.:
Una signora, dopo una notte insonne, se la prende con
suo marito e lamentandosi dice:”Ohi, stanotte ha runcià-
tu cussì ‘fforte ca nun mà fattu chiùrere ùocchiu!! (trad.
russare).

U pirri-pirri: questo termine, entrato a far parte del
nostro dialetto poco tempo fa, è molto usato tra i giova-
ni. Con esso si indica quel piccolo mezzo di trasporto a
due ruote solitamente di piccola cilindrata, senza marce,
che specie d’estate vediamo “sfrecciare” lungo le nostre
strade ad una velocità media di 50 km/h. Il termine deri-
va dal classico rumore che il motore di questi mezzi pro-
duce (trad.: ciclomotore, motorino; sinon.: l’accéllere e
camìne).-

L'ANGOLO DELLA POESIALETTERE AL GIORNALE

Per uno spiacevole refuso, il sottotitolo della poesia di Carlo
Mitrotti,  pubblicata  sullo scorso numero di marzo del giornale,
invece che (A CIARDULLO) è stato scritto (A CARDULLO).
Ci scusiamo con l'autore e con i nostri lettori.

SPEZZAnO PICCOLO

Restaurata  una  tela del '700
raffigurante S. Francesco di Paola

Un fondamentale
rilievo ha assunto
la cerimonia reli-
giosa organizzata
da don Tonino
Riccio, Parroco di
Spezzano Piccolo
in collaborazione
con la Comunità
parrocchiale, in
occasione dell’av-
venuto restauro di
una tela del ‘700
“traccia evidente
della nostra storia”
(come ha sottoline-
to don Tonino),
raffigurante San
Francesco di Pao-
la, rimessa al suo
stato orginario, in
seguito al delicato
e paziente lavoro
eseguito dal mae-
stro Tonino de
Bonis nel laborato-
rio di restauro con-
servativo delle
Belle Arti di
Cosenza, sotto la
direzione della dottoressa Nella
Mari.

La crisi moderna dei valori
religiosi e morali apre paurose
crepe che rischiano di portare
l’intera umanità in un punto di
non-ritorno, dove fatica, ango-
scia e disperazione tentano di
annullare le nostre stesse
coscienze. La manifestazione
religiosa, ha voluto dare una
risposta costruttiva a un feno-
meno così pericoloso e strari-
pante, e ha indicato nel con-
tempo un significato profondo:
se, da un lato, esiste la consa-
pevolezza di una nostra incapa-
cità di fermarci e riflettere sui
valori veramente importanti e
se esiste anche in ciscuno di
noi un peso che schiaccia ciò
che di bello e di buono ci è
rimasto, dall’altra parte, però,
emerge fortissima la volontà e
la certezza di credere nella pos-
sibilità di redenzione

dell’uomo.
A ribadire simile convinzione

è stato don Peppino Fumo che,
nella sua breve ma intensa
omelìa ha evidenziato il con-
cetto che Cristo è venuto sulla
Terra perchè la gloria di Dio è
l’uomo.

Ma ritorniamo al dipinto, di
autore ignoto, che si ispira ai
canoni dell’iconografia reliosa
devozionale così in voga anche
nel XVIII secolo e che peraltro
ricorda da vicino lo stile del
Santanna da Rende. L’icona,
raffigurante San Francesco di
Paola, è ritornata al suo sito
originario, dopo una lunga per-
manenza nei locali della
Soprintendenza alle Belle Arti
di Cosenza.

Grazie alla ostinazione e
all’interessamento dei compo-
nenti il Consiglio degli Affari
Economici parrocchiale, i lavo-
ri di restauro sono stati portati
a termine nella settimana in cui

si festeggia San
Francesco, quasi
che i tempi di con-
clusione del
restauro stesso fos-
sero stati apposita-
mente preparati
per la ricorrenza,
visto che anche
una statua del
Santo è stata
rimessa a nuovo in
coincidenza con
l’inaugurazione
della sacra tela.

Due momenti e
due significati
legati ai sentimenti
religiosi, culturali
e di pietà di questa
comunità cristiana
che ben si collega-
no nel più vasto
campo della soli-
darietà e della
fede.

Il Consiglio degli
Affari Economici
Parrocchiale, mol-
to attivo e attento

alla problematica esistente nel-
la comunità, continua intanto la
sua incessante opera, dedican-
dosi con rinnovato entusiasmo
e crescente disponibilità anche
al restauro conservativo della
Chiesa dello Spirito Santo,
abbandonata e quasi destinata
alla chiusura. Una lodevole ini-
ziativa che servirà ad arricchire
il patrimonio culturale del luo-
go, considerato che la chiesa
riveste un notevole valore arti-
stico e storico.

Nell’ambito di tale volontà di
recupero della Chiesa c’è da
segnalare che con grandi sfor-
zi, non ultimo quello di caratte-
re economico, si sta cercando
di salvare il magnifico soffitto
ligneo risalente al ‘700, opera
dell’artista rendese, pittore e
decoratore di assoluto valore,
al centro del quale risalta una
tela dello stesso autore raffigu-
rante Giuditta e Oloferne.

CAMIGLIAtELLO 1994

Camigliatiellu miu nun te canusciu,

na vota ci venìa ppe cambiu d'aria,

'a sira nun avìa nienti 'e chi fari,

te je bbona si ccu li parienti

potìa fari na partita a carte.

Ma grazie a Diu mò su atri tiempi,

e mmienza notte sienti 'u karaoki

ce sta 'a "villetta" tutta china 'e gente,

Francesco Nuti si prese'all'una,

ce signu puri iu ad applaudiri.

Haiu canusciutu a De Luca Enricu

ca sona e canta e su cuntienti i pini,

Camigliatiellu miu si nu giuiellu,

si ancor cchiù biellu mò ca si modiernu,

'nvitamu i forestieri ppe l'inviernu.

GIULIO CARUSO

IL VOtO 
In PRESILA

Caro direttore,
Non so se faccio in tempo

per vedere pubblicata, come
io spero, questa  breve lette-
ra che è una mia opinione
sui risultati elettorali della
fascia presilana. 

Premetto che sono sempre
stato e sono di sinistra,
anche se non ho voluto
prendere una tessera di par-
tito che io la considero un
vincolo, non come tanti che
la prendono e poi non ono-
rano l'impegno di partecipa-
re alla vita del partito.

Io non ho capito questa
allegria e questi cortei di
macchine come nei
matrimoni. Almeno li ci
sono gli sposi, ma in questi
chi c'è?.

La fascia presilana era una
volta governata dai comuni-
sti da soli e qualche volta

insieme ai socialisti, ora in
tutti i comuni è  entrata  la
democrazia cristiana. Mi
sembra un bel progresso da
festeggiare.

Saluti.
Pasquale Maione

Aprigliano

LA FRAnA ALLA
SCUOLA MEDIA
Caro direttore,
domenica sono andato a

votare in una sezione eletto-
rale della scuola media di
Spezzano e ho avuto occa-
sione di vedere la massa di
terreno e di enormi pezzi di
cemento franati e che pre-
mono sulla parete a monte
dell' edificio. Ho chiesto e
mi è stato detto che questa
situazione dura da molto
tempo e che ancora nessuna
soluzione è in vista.

Non nascondo la mia
meraviglia trattandosi di un
edificio pubblico nel quale

vivono per molte ore ragaz-
zi in una situazione di peri-
colo perchè se è vero che la
situazione dura da molto
tempo immagino quanta
acqua s'infiltra appesanten-
do la spinta (così mi è stato
spiegato) che potrebbe
sfondare le pareti della
scuola.

La cosa che mi ha anche
meravigliato è la tranquil-
lità del presideche dovrebbe
chiudere la scuola per grave
pericolo per l'incolumità
degli studenti.

Permettimi di firmarmi
con le sole iniziali.

Distinti saluti.
C.D..

Non posso che girare la let-

tera al Sindaco e al Preside, ai

quali assicuro tutto lo spazio

per la  risposta.
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Il Ministero la trasforma in sezione staccata della scuola di Spezzano Piccolo

Soppressa l’autonomia
della Media di Pedace

Presila

Sarà soppressa l'autonomia della scuola
media di Pedace e trasformata in sezione
staccata di quella di Spezzano Piccolo.
Questa la decisione del Ministero della
Pubblica Istruzione che ha già suscitato
vivaci proteste nella popolazione, delle
quali si è fatta interprete l’Ammi-nistrazio-
ne comunale che oltre a chiedere un urgen-
te incontro al Provveditore agli studi ha
convocato in seduta straordinaria il
Consiglio Comunale che ha chiesto la revo-
ca del provvedimento.
Questa Amministrazione -è detto nell’ordi-
ne del giorno approvato- lungi dall’opporsi
immotivatamente a necessari processi di
razionalizzazione, già in data 19 gennaio
1995 chiedeva al Provveditore agli Studi, al
Consiglio Scolastico Provinciale ed al
Ministero della P.I. di riesaminare ed adot-
tare i provvedimenti di loro competenza,
non in funzione di interessi soggettivi, ma
in relazione alle realtà territoriali, alla dota-
zione e funzionalità delle strutture interes-
sate, tenendo nella dovuta considerazione
le esigenze della popolazione scolastica,
che ha il diritto di essere formata in struttu-
re idonee, non mortificando 35 anni di sto-
ria, che hanno visto sorgere a Pedace una
delle prime esperienze, in Italia, di scuola
media integrata, fin dal lontano 1971.
Spiace constatare -prosegue l’ordine del
giorno- che nonostante il parere  favorevole
espresso dal Consiglio Scolastico
Provinciale, con deliberato n. 64 del
4.2.1995, il Provveditore agli Studi di
Cosenza ed il Ministero della P.I. inspiega-
bilmente hanno voluto ignorare le ragioni

esposte da questa Amministrazione in dife-
sa dell’autonomia e della reale razionaliz-
zazione dei plessi scolastici presilani, tra-
sformando la nostra scuola media in sezio-
ne staccata di quella di Spezzano Piccolo.
Tale miope decisione -si afferma nel docu-
mento approvato dal Consiglio- mortifica
gli sforzi di una intera comunità, che a
discapito di interventi elettoralistici, ha
sempre sostenuto l’istituzione scolastica,
dotandola di una struttura moderna e fun-
zionale, costata oltre 2 miliardi, idonea ad
ospitare una scuola a tempo prolungato con
servizio mensa, laboratorio di scienze, sala
medica, sala musica, aula d’informatica,
biblioteca e laboratorio linguistico.
La decisione adottata dal Provveditorato ed
avallata dal Ministero in data 31.3.1995,
premia coloro i quali hanno mortificato
l’istituzione scolastica relegandola, per non
dire ammucchiandola, in una unica struttu-
ra ospitante i bambini della materna, i
ragazzi delle elementari e quelli della scuo-
la media, ricavando i locali per uffici di
presidenza e segreteria, con pareti divisorie
di fortuna, che certo danno un ottimo esem-
pio di funzionalità e decoro ai cittadini del
domani.
Infine -conclude l’ordine del giorno- spiace
constatare che lo stesso Provveditore man-
tiene l’autonomia di scuole formate da sole
3 classi, alloggiate in edifici di civile abita-
zione e per i quali la collettività sopporta i
costi per il fitto, sempre in spregio al deli-
berato del Consiglio Scolastico Provinciale
ed all’art. 11, comma 2 dell’Ordinanza
Ministeriale 315/94.

OPINIONI

In democrazia ciascuno ha il
diritto di esprimere la propria
opinione sui problemi che
vengono dibattuti nella
società.

Ciascuno può dare giudizi
sugli uomini politici e i loro
programmi; può considerare
onesto quello che per l’altro è
un corrotto, geniale quello che
per un altro è un incapace.

La democrazia si realizza
quando due opinioni si con-
frontano o, se si vuole, è il
confronto tra due mentalità le
cui ipotesi si discutono, si cor-
reggono e alla fine si giunge
ad una conclusione ragionevo-
le. La democrazia è racchiusa
nella massima “non condivido
la tua opinione ma darei la
mia vita perché tu possa epri-
merla”. In democrazia, a dif-
ferenza dei regimi, ognuno
deve essere tutelato e quando
si esprimono concetti ed opi-
nioni si deve tener conto delle
esigenze della collettività.

Non v’è alcun dubbio che in
questi cinquanta anni trascorsi
dall’avvento della Repubblica,
gli italiani abbiano utilizzato
gli strumenti della democrazia
per difendere i propri diritti
nelle forme scritte nella Carta
Costituzionale e nello stesso
tempo l’abbiano saputa difen-
dere da reiterati attacchi pro-
venienti da oscuri settori della
società italiana.

La Carta Costituzionale,
dunque, va difesa perché da
essa traiamo la linfa per la
costruzione di una società più
giusta e liberale; non possia-
mo permettere a nessuno di
annulllare i traguardi raggiunti
con tanta fatica e tante lotte, e
va difesa altresì da chi ripetu-
tamente in questi ultimi mesi
attacca in modo vergognoso la
più alta carica dello Stato che
rappresenta l’unità della
Nazione.

Perché questo intervento?
Perché forse esiste oggi un
pericolo per la democrazia? I
dubbi  possono esserci.

Alcune lobby si sono affac-
ciate sul panorama politico
italiano determinando inquie-
tanti situazioni. Le loro orga-
nizzazioni dipendono diretta-
mente da poche persone che
pongono, con i mezzi a loro
disposizione, all’attenzione
dell’opinione pubblica un
Leader Maximo e lo propon-
gono come il “salvatore della
Patria”. Siamo già giunti al
culto della personalità.

E’ facile prevederne le con-
seguenze. Tutto questo é esa-
gerazione? No!

In qualsiasi convegno a cui
si partecipa, negli interventi
che si propongono, vi é un
notevole tempo dedicato al
leder maximo ed é in questo
momento che le platee si
infiammano di emozioni e di
applausi, di “evviva”.

Il cammino tra democrazia e
non democrazia é breve.

Siamo stati educati alla criti-
ca costruttiva e quindi non
possiamo tacere di fronte a
queste situazioni che si verifi-
cano in modo sistematico nel
Movimento di Forza Italia. 

In quanto vice presidente
non eletto ancora democrati-
camente del club “Dei
Cratilidi” di Trenta, avverto
disagio ad accogliere nella
sede del club delegati o coor-
dinatori di collegio non eletti
democraticamente dagli iscrit-
ti, ma imposti dall’alto e che
di conseguenza non hanno
alcun rilievo democratico e
dei quali il sottoscritto non si
sente obbligato a seguirne le
direttive. Noi non siamo né
berlusconiani né marriani.
Siamo liberaldemocratici.

Auspichiamo che nel
Movimento si affermino
princìpi di democrazia parte-
cipativa in cui si possano por-
re a confronto idee, program-
mi, proposte, e che le decisio-
ni che si prendono siano il
risultato di tutte le parti che
conpongono il Movimento
stesso.

di GIORGIO CARUSO

VOTI OTTENUTI DAI CANDIDATI AL CONSIGLIO PROVINCIALE

AURA  Francesco ( P.S.R.) voti    322 2,9%
CALIGIURI  Mario ( P.d.D.) voti  1291    11,7%
ROPERtO Mario Salvatore (PSDI)    voti    124      1,1% 
GARRO Antonio Francesco (Pop. B.) voti    747      6,7%
FABIAnO  Fernando (Progressisti) voti  3461    31,5%
BOnAVItA  Francesco (Forza Italia) voti  1420    12,9%
SAntORO  Giuseppe (All. Naz.) voti    916      8,3%
nIGRO  Claudio ( C.C.D.) voti    482      4,3%
FULLOnE  Gregorio (Rif. Comun.) voti  1628    14,8%
PAnZA  Gianfranco  ( P.P.I.) voti    595      5,4%

BIOnDInO Gaspare ( P.S.R.) voti    94 0,8%

CALIGIURI  Mario ( P.d.D.) voti  348        3,2%

MACCHIOnE Luigi (PSDI)    voti    933      9,3% 

CARRAVEttA Claudio (Pop. B.) voti    664      6,2%

CIPPARROnE Giuseppe (Progressisti) voti  3567    33,4%

VIGnA  Francesco (Forza Italia) voti  1699    15,9%

FILICE Francesco (All. Naz.) voti    967      9,0%

CARPInO Antonio ( C.C.D.) voti    631      5,9%
CORREntE  Elio (Rif. Comun.) voti  1218    11,4%
GAGLIARDI Francesco  ( P.P.I.) voti    477      4,4%

COLLEGIO DI SPEZZANO SILA
(voti validi  espressi  10986)

Comuni: Celico, Lappano, Rovito, San Pietro in Guarano,
Spezzano Piccolo, Spezzano Sila, Zumpano.

COLLEGIO DI APRIGLIANO

Comuni: Aprigliano, Casole Bruzio, Figline, Pedace, Paterno Cal.,
Piane Crati, Pietrafitta, Serra Pedace. trenta.
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la trovi a

Aprigliano: Bar Pizzeria “L’Incontro”.
Camigliatello: Edicola via Roma.
Casole Bruzio: Tabacchi Edicola Leonetti, Corso
Umberto.
Scalzati: Bar Edicola  Via V. Veneto. 
Celico: Salone Edicola via Roma.
Cosenza: Edicola Blasi, Corso Mazzini (di fronte
Palazzo degli Uffici).
Pedace: Edicola Lupo, Corso dei  Garibaldini.
Rovito: Edicola Scarpelli, Via Roma.
Pietrafitta:Edicola Gagliardi,  Corso Libertà.
Redipiano (S. Pietro in Guar.) Edicola Intrieri  
Spezzano Piccolo: Bar Edicola  Repace, via Togliatti.
Spezzano della Sila: Profumeria Edicola Aquino, via
Roma. Tabacchi Edicola Scrivano, via Roma.

Presila

portate avanti, di farci rim-
piangere il Pentapartito. 

Enfatizzando il nuovo siste-
ma elettorale si è, così, teo-
rizzato che il maggioritario
avrebbe riplasmato le funzio-
ni politiche dei vari poteri
dello Stato, ossia Parlamento,
Governo, Presidente della
Repubblica, e i rapporti tra di
essi, sostituendo alla centra-
lità del Parlamento la centra-
lità del Governo, ormai unico
e vero organo espressione
diretta della volontà popola-
re, perché “nell’attuale conte-
sto maggioritario......prima e
più del Parlamento é sovrano
il popolo” (Previti). Da qui,
da questa “spettacolare” teo-
rizzazione, é scaturito poi il
noto conflitto tra il Polo delle
Libertà e il Presidente della
Repubblica sullo scioglimen-
to delle Camere, le quali, a
detta dei leader del Polo, non
avrebbero ormai più ragione
di continuare ad operare per-
ché delegittimate insieme al
dissolvimento della maggio-
ranza di Governo. E questo
anche perché (altra tesi sul
maggioritarismo all’italiana)
in un sistema maggioritario
chi vince prende tutto, men-
tre a chi viene sconfitto non
rimane niente; perché col
sistema maggioritario sareb-
be finita l’epoca del conso-
ciativismo e ad essa sarebbe
subentrata quella della
“democrazia maggioritaria”,
che esige che tutto il potere
vada a coloro i quali, avendo
vinto le elezioni, rappresenta-
no la diretta promanazione
della volontà popolare.

Pensavamo che, introducen-
do il sistema elettorale mag-
gioritario, potessimo ottenere
tutt’al più la riduzione dei
partiti e una certa stabilità dei
governi, e invece ci siamo
ritrovati addirittura con una
nuova Costituzione, che,
riplasmata e reinterpretata dai
vincitori del momento e adat-
tata alle loro esigenze, ci vie-
ne offerta in “chiave” mag-
gioritaria, dove, al posto del
parlamentarismo e del princi-
pio di rappresentanza, trovia-
mo il populismo plebiscita-
rio; al posto del principio del-

la separazione e dell’equili-
brio tra i poteri dello Stato,
con i pesi e i contrappesi che
tale equilibrio comporta, tro-
viamo quello della loro con-
centrazione nelle mani della
maggioranza di Governo.

E’ palese, invece, che nè la
Costituzione Repubblicana é
cambiata, nè il sistema parla-
mentare é stato sostituito e
scavalcato in nome di inesi-
stenti democrazie “maggiori-
tarie”, solo perché é cambiata
una legge elettorale; così
come é chiaro che il sistema
maggioritario non é un mec-
canismo idiota che dica che
col 46% dei voti si possa
occupare l’intero Stato: ed
infatti così non è, nè nella
dottrina politica, nè nella
prassi delle democrazie occi-
dentali che quel sistema han-
no adottato. Se, dunque,
rischiamo di andare verso un
ordinamento statale di tipo
sudamericano, la colpa non è
del sistema maggioritario, ma
é del sistema maggioritario
innestato in un Paese profon-
damente illiberale, com’é il
nostro; educato al sistematico
disprezzo delle istituzioni
democratiche, e nel quale le
regole costituzionali, invece
di essere il limite legale
all’agire delle forze politiche,
sono diventate esse stesse
oggetto di scontro e di conte-
sa politica.  Senza un insieme
di valori e di regole superiori,
condivise dalla generalità dei
soggetti; senza (e anzi con-
tro) quello spirito unificatore
della Costituzione, che é il
solo collante che fa di un
insieme di individui uno
“Stato”, la lotta politica
diventa quello che da noi sta
diventando: una guerra di
sopraffazione per la sparti-
zione dello Stato e delle isti-
tuzioni democratiche. E alla
violazione della legalità
costituzionale non può con-
trapporsi la “volonta del
popolo sovrano”, che, un
giorno si e uno no, si vorreb-
be tornare a consultare, a
seconda che il vento spiri a
favore di questa o di quella
parte politica: nella democra-
zia dei moderni, non il popu-
lismo adulatorio, ma la limi-
tazione legale dei pubblici
poteri é la sola garanzia per il
popolo.

Invece, in questo contesto

di vuoto legale, anche la
polarizzazione delle forze
politiche, che era l’effetto
positivo sperato del sistema
maggoritario, viene distorta
nell’interpretazione “estremi-
sta” della lotta politica, asse-
gnandosi al maggioritario il
falso ruolo di nemico di ogni
e qualsivoglia pratica conso-
ciativa e compromissoria, e
presentandolo come quel
sistema grazie al quale si for-
mano una maggioranza che
“vince e si prende tutto” e
una minoranza che “perde e
viene spogliata di tutto”. 

Ma simili idiozie non han-
no nè capo nè coda. In demo-
crazia, e in special modo nel-
la democrazia delle società
pluraliste e di massa contem-
poranee, la politica é, per
definizione, compromesso ; é
mediazione tra le opposte
istanze sociali, ricerca conti-
nua di accordi e di equilibri
fondati sulle reciproche con-
cessioni tra le forze politiche.
Ed é così anche in un sistema
elettorale maggioritario. Non
si può confondere il conso-
ciativismo spartitorio del
passato recente con l’equili-
brio democratico, e contrap-
porre al tutto una logica di
antagonismo totalizzante tra
maggioranza e minoranza.
Scriveva, circa un secolo e
mezzo fa, Alexis de
Tocqueville: “una maggio-
ranza é come una giuria inca-
ricata di rappresentare tutta
la società e applicare la giu-
stizia, che è la sua legge. La
giuria rappresenta la società;
deve essa avere più potenza
della società stessa di cui
applica le leggi?”.

Ma da noi, in questi ultimi
tempi, la politica, con la sua
essenza pacificatrice e mode-
ratrice, é stata bandita.
Anche la sinistra ha la sua
parte di responsabilità in
questo. Messa in crisi dalla
scomparsa dei suoi riferi-
menti ideologici tradizionali
e, poi, dal dissolvimento del-
lo Stato sociale, che ha posto
fine per sempre a quella
“politica del deficit” che é
stata fonte di voti per tutti i
Partiti della Prima
Repubblica, la sinistra é
andata a caccia dei consensi
perduti cavalcando la tigre
delle inchieste giudiziarie, e
si é unita alla destra nella

retorica populista della politi-
ca sporca (sempre), contrap-
posta alla società civile pulita
(sempre). Senonchè questo
disastroso equivoco ha fatto
si che, insieme ad un’intera
classe politica dirigente,
venisse processata e condan-
nata, ed infine delegittimata,
la stessa politica.

Una pletora di guitti,
imprenditori, commercianti,
calciatori, cantanti, professio-
nisti, “tecnici” di ogni genere
e comparse della Prima
Repubblica sono balzati sulla
scena politica e hanno occu-
pato le istituzioni, a tutti i
livelli, vantando l’unica refe-
renza di “non essere dei poli-
tici”, e, anzi, di “diffidare
della politica”; sentendosi
legittimati a mettere in liqui-
dazione la politica per sosti-
tuirla con un malinteso
moderno “decisionismo”. In
tal modo, in nome della poli-
tica pulita, é stata uccisa la
politica. Giacchè questo
miscuglio di vecchia buro-
crazia partitica e di pezzi del-
la società civile, assoluta-
mente ignaro delle (e anzi
insofferente alle) regole lega-
li-costituzionali, immagina la
lotta politica come una specie
di battaglia campale in cui si
affrontano, per una sorta di
catarsi della Storia, il Bene e
il Male; dove l’avversario
politico é trasformato in
Nemico, da demonizzare e
delegittimare. Ignari dei deli-
catissimi equilibri costituzio-
nali di cui vive la democrazia
liberale, fatta di poteri e con-

tropoteri distribuiti tra la
maggioranza e le minoranze,
costoro siedono nelle istitu-
zioni con la mentalità di chi
ha dato la scalata ad una
Società per Azioni. E’ sparita
così la politica, ossia la
mediazione, la sintesi pacifi-
ca dei molteplici interessi
sociali, il compromesso tra le
opposte istanze: é sparita la
moderazione.

La conseguenza dei feno-
meni patologici di cui si é
parlato é il pericolo serio di
una delegittimazione delle
istituzioni liberali, e quindi di
una involuzione in senso
antidemocratico dello Stato.
Per scongiurare ciò occorre
che le forze politiche e la col-
lettività nel suo complesso
rinnovino il patto sociale fon-
damentale insito nella
Costituzione, sulla base del
quale ristabilire, poi, una
qualche forma di consociati-
vismo e di collaborazione
che moderi il gioco politico.
Ciò che altrove si chiama
“patriottismo”, “interesse
nazionale”, “senso dello
Stato”, e che fa si che la lotta
politica non degeneri, come
da noi, in una guerra per ban-
de in un vuoto di regole, ma
resti un confronto civile tra
due diverse aree politico-cul-
turali, una più o meno con-
servatrice e l’altra progressi-
sta, così come avviene, ad
esempio, negli Stati Uniti. 

Da quelle parti, però, il Far
West é finito da un pezzo.
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